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Franek Sznura

LE SCRITTE ANTICHE DE’ MAGIORI NOSTRI
Per un Indice dei rogatari del Notarile Antecosimiano dell’Archivio di Sta-

to di Firenze. Imbreviature con data iniziale anteriore all’anno 1350 compreso

Ben noto agli studiosi di storia medievale e moderna, il Notarile an-
tecosimiano1 dell’Archivio di Stato di Firenze è formato da oltre 21000 

1 Un profilo generale della storia di Firenze - sintetico ma puntuale, e utile anche per la bi-
bliografia aggiornata - si legge nel volume di L. Tanzini, Firenze, Spoleto, CISAM, 2016, nel 
quale ampio spazio è dedicato alle fonti scritte, ivi compreso il Notarile Antecosimiano (pp. 
131-136). Utile la voce su gli Archivi notarili conservati nell’Archivio di Stato di Firenze a cura 
di Rosalia Manno Tolu nella Guida Generale degli Archivi di Stato, Roma, Ministero per i beni 
culturali e ambientali-Ufficio centrale per i beni archivistici, 1983, II, 123-126, che fornisce 
indicazioni anche sulla tipologia e la data di redazione degli Inventari. Sono da segnalare: D. 
Marzi, A proposito di Archivi notarili, «Rivista delle Biblioteche e degli Archivi», XIV (1903), 
pp. 29-30; A. Panella, Gli Archivi fiorentini durante il dominio francese (1808-1814), già in 
«Rivista delle biblioteche e degli archivi», XXII (1911), pp. 17-70, poi in Id., Scritti archivi-
stici, Roma, Pubblicazioni degli Archivi di Stato, 1955, pp. 1-64; Id., Le origini dell’Archivio 
notarile di Firenze, «Archivio Storico Italiano», XXI (1934), pp. 57-92, poi in Id., Scritti ar-
chivistici, Roma, Pubblicazioni degli Archivi di Stato, 1955, pp. 163-191; U. Dorini, Intorno 
all’Archivio generale fondato da Cosimo I nel 1569, «Gli Archivi Italiani», III (1916), pp. 22-
31; S. Sandrucci, Appunti sull’evoluzione del notariato in Toscana, Firenze, Deposito Edizioni, 
1932; E. Toscani, L’Archivio notarile di Firenze, Firenze, Merciai, 1965. Lo studioso che in 
tempi recenti ha dedicato le ricerche più approfondite sul Notarile è stato Giuseppe Biscione, i 
cui scritti rimangono fondamentali: cfr. G. Biscione, La conservazione delle scritture notarili a 
Firenze dal XII secolo all’istituzione del Pubblico generale archivio dei contratti, Parte prima: 
dal XII secolo al 1308, in C. Vivoli (a cura di), Dagli archivi all’Archivio, Appunti di storia 
degli archivi fiorentini, Firenze, Edifir, 1991, pp. 27-51; Id., Gli ordinamenti e gli strumenti di 
ricerca elaborati nel pubblico generale archivio dei contratti in Firenze alla fine del 700, in I 
protocolli notarili tra medioevo ed età moderna. Storia istituzionale e giuridica, tipologia, stru-
menti per la ricerca, Atti del Convegno di Brindisi (Archivio di Stato, 12-13 novembre 1992), 
«Archivi per la Storia», VI, 1993, pp. 149-221; Id., Il Pubblico generale archivio dei contratti 
di Firenze: istituzione e organizzazione, in C. Lamioni (a cura di), Istituzioni e società in Tosca-
na nell’età moderna, Atti delle giornate di studio dedicate a G. Pansini (Firenze, 4-5 dicembre 
1992), Roma, Pubblicazioni degli archivi di Stato, 1994, pp. 806-861; Id., Gli archivi notarili, 
in R. Manno Tolu-A. Bellinazzi (a cura di), L’Archivio di Stato di Firenze. La memoria sto-
rica di tredici secoli, Firenze, Nardini, 2002, pp. 145-151. Agli scritti del Biscione si possono 
aggiungere i più recenti studi particolari di S. Mori, Per un repertorio dei giudici e notai di 



12

registri di imbreviature che vanno dall’anno 1237 al 1589.2

Gli strumenti di corredo dell’archivio disponibili per orientarvi le ricer-
che sono il prezioso frutto di un lavoro di grande impegno per gli archivisti 
che li curarono, considerando la consistenza di questa parte dell’Archivio 
di Stato fiorentino. 

Per oltre un secolo è stato particolarmente utile l’Inventario dattiloscrit-
to risalente ai primi del XIX secolo (N/40 nella Sala Inventari), che iden-
tificava i registri con una sigla alfanumerica formata dalla prima lettera 
del nome (reale, o presunto) del rogatario, seguito da un numero di corda 
compreso tra 1 e X all’interno di ogni singola lettera dell’alfabeto. Esso 
forniva anche gli estremi cronologici della documentazione contenuta in 
ogni registro

A quelle sigle alfanumeriche fanno ovviamente riferimento le citazioni 
nelle ricerche, talora di grande rilievo, che per buona parte del Novecento 
hanno utilizzato come fonte i registri notarili.

In occasione del trasferimento dell’Archivio nella nuova sede (1988) i 
registri sono stati identificati invece con un numero di corda continuo, cui 
fa riferimento un nuovo Inventario del 2015, ottenuto per stampa di un file 
digitale. Per quanto riguarda però sia l’attribuzione che l’indicazione delle 
date estreme, quest’ultimo Inventario non aggiunge nulla a quello di oltre 
un secolo prima.

Tutti questi strumenti di corredo presentano vari problemi.
Il principale sta nell’attribuzione dei registri, talora palesemente errata: 

per fare un esempio, il n. 2276, già B1262, relativo agli anni 1292-1293, è 
attribuito dagli Inventari a Bencivenni di Giovanni da Montelupo quando 
invece ne fu autore ser «Bencivenni Dandi de S. Cassiano».

Castelfiorentino nei secoli XIII-XIV, «Memorie Valdarnesi», CLXXII (2011), pp. 145-254, e di 
A. Ghignoli, I «quaterni» di ser Vigoroso (1259-1299), in P. Fioretti (a cura di),  Storie di cul-
tura scritta. Studi per Francesco Magistrale, Spoleto, CISAM, 2012, pp. 479-497. Chi scrive 
ha edito le più antiche matricole superstiti alle alluvioni che nel corso dei secoli hanno deva-
stato l’archivio dell’Arte dei giudici e notai, e molto danneggiate esse stesse: F. Sznura, Per la 
storia del notariato fiorentino: i più antichi elenchi superstiti dei giudici e dei notai fiorentini 
(anni 1291 e 1338), in T. De Robertis-G. Savino (a cura di), Tra libri e carte. Studi in onore di 
Luciana Mosiici, Firenze, Cesati, 1998, pp. 437-515.

2 I nn. 21353-21360 sono formati da frammenti di notai di Firenze e di altre città toscane, 
a cominciare dalla seconda metà del XIII secolo. Si tratta comunque di materiale cartaceo di-
sparato per natura, per dimensioni e per stato di conservazione: in genere sono schede sciolte 
con appunti preparatori alle imbreviature, talora organizzate in quadernelli. Ne è quasi sempre 
impossibile l’attribuzione.



13

Si aggiunga che gli Inventari attribuiscono sempre paternità unica a 
ogni registro quando invece, soprattutto i più antichi, risultano forma-
ti dall’unione ex post di quaderni di notai diversi. Questa ‘unione’ è da 
riferirsi soprattutto alle traversie materiali subìte nei secoli dai registri: 
eventuali rilegature successive hanno, in qualche modo, consolidato l’ap-
parenza di una fittizia unitarietà. 

In altri casi, più interessanti ma che non è possibile qui indicare in det-
taglio, la spiegazione di queste compresenze di imbreviature diverse in un 
unico registro deve ricercarsi nel confondersi tra scritture di notai coevi e 
colleghi di bottega, oppure tra quelle dei congiunti (ad es. fratelli) nelle 
dinastie di notai, o, ancora, tra quelle proprie di un notaio e l’insieme di 
scritture avute in commissione - schede, imbreviature, extensa. 

Né mancano situazioni ancora più complesse: il n. 18335 (aprile-giu-
gno del 1317), attribuito solo a Rucco di Giovanni, è effettivamente del 
notaio ser «Ruccus ser Iohannis de Rondinaria», ma contiene atti relativi 
a membri della famiglia Frescobaldi «simul confecta et etiam separatim» 
con un ser «Nozzus Tieri de Tignano» altrimenti sconosciuto all’Indice.

Nonostante questa complessa casistica, come si diceva gli Inventari esi-
stenti attribuiscono sempre paternità univoca ai registri: il nome del notaio 
autore delle prime imbreviature da cui risultava formato un registro fu dun-
que, con eccessiva semplificazione, esteso anche alle altre parti, passando 
sotto silenzio gli altri eventuali rogatari. 

Ancora: gli Inventari sono organizzati in ordine alfabetico e sono eleva-
te a lemmi ordinativi le forme italianizzate (non senza abusi) ora del primo 
nome, ora di un cognome magari presunto, per cui le imbreviature del 
notaio «Lambertus Bartoli Conosci» sarebbero da ricercare sotto il lemma 
Conosci Lamberto.

Infine, come ben sa chiunque li abbia frequentati, ai registri di imbre-
viature sono spesso allegate schede, appunti, lettere, brogliacci, insomma 
materiale eterogeneo anteriore o posteriore, comunque diverso dagli anni 
in cui visse effettivamente il rogatario. 

Considerare questi allegati nelle date estreme del singolo registro può 
falsare la stima dei rogiti eventualmente disponibile per le ricerche, così 
come può dare indicazioni imprecise allo studioso il fatto che gli Inventari 
non riportino al computo moderno quello antico «ab Incarnatione» o «a 
Nativitate» usato dai rogatari.
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Tenuto conto dei punti critici suesposti, abbiamo ritenuto di qualche uti-
lità organizzare in un nuovo Indice le integrazioni o le correzioni raccolte 
via via negli anni, scorrendo per altre ricerche le più antiche imbreviature 
conservate nel Notarile antecosimiano, ovvero tutte quelle che hanno data 
iniziale entro l’anno 1350 compreso secondo il computo moderno.

Per completezza, infine, trattando di imbreviature, segnaliamo che tre-
dici registri, tutti con data iniziale compresa entro il nostro limite cronolo-
gico, sono ‘fuori’ dal Notarile Antecosimiano e si trovano tra le carte dei 
monasteri di Passignano,3 di Vallombrosa e di S. Brigida detto del Paradiso. 

Queste imbreviature contengono documenti commissionati ai notai da-
gli abati o dall’Ordine cui appartenevano. Prevalgono gli atti patrimoniali 
(fitti, permute, compravendite) e quelli comunque relativi all’amministra-
zione del monastero, che è spesso anche il luogo di rogazione. In alcuni 
casi, come nei più antichi registri di Passignano, la documentazione è più 
articolata, ad esempio con interrogatori di testi circa i mores degli abati.

La percentuale degli atti commissionati dagli enti religiosi sul totale di 
quelli accolti nelle imbreviature è tuttavia variabile nel tempo.

Nel registro di «Bonfrade de Pasignano» che inizia nell’anno 1277 tro-
viamo solo atti per quel monastero e ivi rogati, coerentemente col titu-
lus («Liber actorum abbatis et monachorum»). Ma nelle «Imbreviature» 
di ser «Dominicus Giannuzzi Bonaccolti populi Sancte Trinitatis de 
Florentia», relative agli anni 1324-1326 e 1323-1328, ci sono molti atti 
delle più diverse tipologie, commissionati da laici, mentre quelle per l’ente 
religioso sono una minoranza. Lo stesso vale per le «Rogationes, note seu 
protocolla» di «Dammianus Picchi de le Gialle fesulane diocesis» e i «Libri 
imbreviaturarum» di «Ciallus ser Dini de Petrognano», commissionati da 
una clientela soprattutto di laici in quel «populus» cittadino – Santa Trinita 
– dove si faceva peraltro sentire con forza la presenza dell’importante 
monastero vallombrosano da cui il «populus» stesso traeva il nome4.

3 Per il monastero di S. Michele a Passignano si veda, con un’ampia bibliografia, P. Pirillo-I. 
Moretti, Passignano in Val di Pesa. Un monastero e la sua storia, I: Una signoria sulle anime, 
sugli uomini, sulle comunità (dalle origini al sec. XIV), Firenze, Olschki, 2009; I. Moretti, 
Passignano in Val di Pesa. Un monastero e la sua storia, II: Arte nella chiesa di San Michele 
Arcangelo (secc. XV-XIX), Firenze, Olschki, 2014.

4 La bibliografia sul monastero di Santa Trinita è troppo ampia per poter essere riassunta 
adeguatamente in questa sede. Ci limitiamo a segnalare F. Salvestrini, Forme della presenza 
benedettina nelle città comunali italiane: gli insediamenti vallombrosani a Firenze tra XI e XV 
secolo, «Mélanges de l’École Française de Rome», CXXIV (2012), pp. 91-117; Id., L’esperien-
za di Vallombrosa nella documentazione archivistica (secoli XI-XVI), in G. Andenna-R. Sal-
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Forse queste ultime imbreviature, quelle cioè fatte in città e per una 
clientela prevalentemente di laici, rimasero presso i notai che le aveva ro-
gate, nella loro residenza cittadina, almeno finché quelli vissero, per po-
ter essere adeguatamente gestite secondo gli interessi legittimi dei tanti e 
diversi clienti, ad esempio per l’estrazione di copie in mundum o per le 
depennature di quietanza di promesse onorate. Con modalità che non co-
nosciamo entrarono poi negli archivi monastici dove, nel tempo, andarono 
soggette anche ad una intensa serie di interventi in volgare, al fine di ren-
derle agevolmente consultabili e reperirvi rapidamente gli atti relativi alle 
singole proprietà monastiche, indentificate per toponimo.5 Ciò si ottenne 
con la redazione di indici di persone e di luoghi, che in genere si trovano 
alla fine dei registri, nonché per mezzo di postille marginali agli atti. Tali 
postille contengono anche una manicula coll’indice alzato al cielo – nei 
registri di Vallombrosa efficacemente definita «segno della fede, overo 
mano»6 – che operava una immediata evidenziazione e distinzione (con la 
sottintesa gerarchia) tra i vari contratti ospitati nella pagina delle imbrevia-
ture, facendovi emergere quelli relativi all’ente monastico. 

Ecco dunque il quadro delle imbreviature da noi reperite fuori del No-
tarile, segnalando con SN l’eventuale presenza del signum7:

S. Michele a Passignano
Iohannes ser Bovarelli de Florentia, anni 1304-13428

varani (a cura di), La memoria dei chiostri, Brescia, Marietti, 2002, pp. 215-230. Per i lavori 
di ampliamento cui fu sottoposto il monastero nel XIV secolo rimandiamo a G. Marchini-E. 
Micheletti (a cura di), La chiesa di Santa Trinita a Firenze, Firenze, Cassa di Risparmio di Fi-
renze, 1987. Molti monaci e abati vallombrosani vi furono degnamente ospitati e nutriti, come 
si vede da R. Zazzeri (a cura di), «Ci desinò l’abate». Ospiti e cucina nel monastero di Santa 
Trinita (Firenze, 1360-1363), Firenze, Società Editrice Fiorentina, 2003.

5 Cfr. F. Salvestrini, Santa Maria di Vallombrosa. Patrimonio e vita economica di un grande 
monastero medievale, Firenze, Olschki, 1998.

6 Corporazioni religiose soppresse dal Governo francese, 260, 129, imbreviature di ser «An-
tonius ser Azzi Davanzati de Pelago», anni 1385-1398, c. 1r.

7 Non abbiamo potuto consultare, perché alluvionato, il «protocollo antico di Piero di Ghino 
da Val di Caprese» (anni 1385-1400) già facente parte dell’archivio del monastero di Camaldoli 
(Appendice, 633). Risulta infine irreperibile un corposo registro (73 cc.) formato da frammenti 
di imbreviature di vari notai fiorentini della seconda metà del XIII secolo, segnalato negli in-
ventari ottocenteschi come facente parte del ‘Diplomatico a quaderno’ (Riformagioni di Firen-
ze, anni 1261-1297).

8 Corporazioni religiose soppresse dal Governo francese (monastero di Passignano) 179, 36, 
inserto I. Imbreviature.
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Bonfrade Benedicti de Pasignano SN, anni 1277-1303,9 1296-130610

Bartolomeus ser Genovesis de Pasignano SN, anni 1312-132011

Coccus Boschi de Pasignano, anni 1320-1323,12 1322-132613

Iohannes Bonaffedis populi S. Iacobi de Sambuco SN, anni 1315-1327,14 
1329-1332,15 1338-1341,16 1341-134817

Bonasera Luti de Pasignano SN, anni 1309-1329,18 1313-131819

Ranerius ser Boninsegne domini Boninsegne Consilii, anni 1316-132520

Dominicus Giannuzzi Bonaccolti populi S. Trinitatis de Florentia, anni 
1324-1326,21 1323-132822 

Dammianus Picchi de le Gialle fesulane diocesis SN, anni 1343-1345,23 
1350-136924

Ciallus ser Dini de Petrognano SN, anni 1343-134725

S. Maria a Vallombrosa
Azzus Davanzati de Pelago, anni 1298-132026

Antonius ser Azzi Davanzati de Pelago SN, 1348-1335271385-139828 
Monastero di S. Brigida detto del Paradiso

Petrus Ricciardelli de Civitella SN, anni 1314-132029

9 Ivi, inserto II, «Liber actorum abbatis et monachorum». Vi sono in copia atti dei notai 
«Franciscus Ardiccionis de Terrario» SN, «Bonavia SN, «Albertus Martini de Senis clericus et 
notarius» SN, «Renaldus Iacobi de Signa» SN, «Contrus Rinaldi» SN. Mette in bella atti tratti 
dalle imbreviature di «Sinibaldus Bencivennis» SN. Nell’inserto vi sono anche atti di «Barone 
Martini de Monte Sancti Savini» SN, «Coccus Boschi de Pasignano» SN, «Iohannes Torna-
quinci de Remulo» SN, «Maurus Florentini de Florentia» SN.

10 Ivi, inserto III.
11 Ibidem.
12 Ibidem.
13 Ivi, inserto IV.
14 Ivi, 179, 37. «Quaternus imbreviaturarum».
15 Ivi, 42.
16 Ivi, 43.
17 Ivi, 44
18 Ibidem. «Rogationes, note seu protocolla».
19 Ibidem. «Liber contractuum et instrumentorum».
20 Corporazioni religiose soppresse dal Governo francese (monastero di Passignano) 179, 

38. «Imbreviature».
21 Ibidem.
22 Ivi, 39. «Liber continens imbreviaturas».
23 Ivi, 40. «Rogationes, note seu protocolla».
24 Ivi, 41. Tre registri.
25 Ivi, 45. «Liber imbreviaturarum».
26 Corporazioni religiose soppresse da Governo francese (monastero di Vallombrosa), 260, 

122. 
27 Ivi, 260, 127.
28 Ivi, 260, 129. 
29 Monastero di S. Brigida detto del Paradiso, 243. Il protocollo riguarda località dell’Aretino 
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Avvertenze per la consultazione dell’Indice

Si danno, nell’ordine: 
1) il nome del rogatario, nella forma latina più completa di elementi con 

cui, nel complesso delle sue imbreviature, si sottoscrive o si cita come autore 
di atti precedenti; 

2) l’indicazione SN, se si riscontra nelle sue imbreviature almeno un suo 
signum notarii, da solo o nel contesto di una sottoscrizione completa; 

3) tra parentesi quadre e in corsivo, il nome del rogatario indicato dall’In-
ventario più recente, composto nell’anno 2015, nn. 272-275 della Sala Inven-
tari presso l’Archivio di Stato di Firenze; 

4) i numeri di corda attuali; 
5) tra parentesi quadre, la segnatura archivistica alfanumerica in uso fino al 

trasferimento dell’Archivio alla nuova sede e riportata nell’Inventario dattilo-
scritto del primo Novecento, n. 40; 

6) le date estreme della documentazione realmente riferibile al notaio au-
tore, secondo lo stile moderno e al netto da inserti, allegati e materiale spurio. 

7) L’eventuale edizione integrale delle imbreviature30. 
L’Indice è ordinato alfabeticamente secondo il primo nome in latino dei 

notai autori delle imbreviature: esemplificando, avremo qui come lemma «Fal-
cus Falconis populi S. Niccolai» e non Falconi Falcone come nei precedenti 
Inventari.

Infine, il corsivo evidenzia le più significative discordanze rispetto agli In-
ventari in uso, sia per l’attribuzione che per la lettura e la forma dei nomi dei 
rogatari.

e, a differenza dei protocolli di Passignano e Vallombrosa, non sono in grado di sostenere che 
sia in rapporto con interessi del monastero.

30 Accanto a quelle integrali abbiamo ritenuto opportuno segnalare, per l’estensione, anche 
quella delle cc. 1-49 del n. 18339, messa a stampa col titolo L’inventario dei beni di Guido di 
Francesco della Foresta (5 giugno 1341) in P. Pirillo, Famiglia e mobilità sociale nella Tosca-
na medievale. I Franzesi Della Foresta da Figline Valdarno (secoli XII-XV), Comune di Figline 
Valdarno, OpusLibri, 1992, pp. 179-266. È fuori del nostro limite cronologico il lavoro di A. 
Petrucci (a cura di), Il protocollo notarile di Coluccio Salutati (1372-1373), Milano, Giuffrè, 
1963. Da notare infine il recente ed esemplare studio di un frammento di imbreviature: cfr. A. 
Ghignoli-L. Briasco, Dalla Firenze dell’età di Dante alla biblioteca di Niccolò V: i rogiti di 
ser Iacopo di ser Alberto Amizzini, «Archivio Storico Italiano», CLXXV (2017), pp. 306-358.
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INDICE

Adamus Cennis de Farneta SN [Adamo di Cenni da Farneta] 91-94 [A91-
A94] anni 1330-1362 

Adattus ser Bartoli Cungii de Aretio SN [Cungi Adatto] 5880-5898 [C733-
C736] anni 1333-1379

Albertus Andree de S. Miniate SN [Berto di Andrea] 2560 [B1546] anni 
1345-1347 [inventariato 1425-1447]

Albertus ser Rucchi ser Iohannis de Rondinaria SN [Alberto di Rucco] 
182-183 [A182-A183] anni 1340-1344

Aldobrandinus ser Albizzi de Florentia SN [Aldobrando di Albizzo] 251 
[A251] anni 1327-1334

Aldobrandinus Benvenuti de S. Maria in Peneta [Ildebrandino o Dino di 
Benvenuto] 11250-11251 [I104] anni 1276-1311. Nel n. 11250 le cc. 
17-18, maggio-giugno 1277, sono di ser Aldobrandinus Siminetti; le cc. 
60-69, anni 1280-1282, e 132-168, anni 1287-1297, sono di ser Guido 
Mangiadoris SN, cui deve attribuirsi anche l’intero 11251

Aldobrandinus Boncristiani de S. Geminiano [Ildino di Boncristiano] 
11253 [I106] anni 1250-1256

Aldobrandinus ser Francisci Testaceppi de Vico [Testaceppi Bindo] 20157 
[T116] anni 1349-1358

Aldobrandinus Lotti de Marcialla SN [Dino di Lotto] 6168-6170 [D72] 
anni 1314-1329

Aldobrandinus Siminetti v. Aldobrandinus (Dinus) Benvenuti de S. Ma-
ria in Peneta [Ildebrandino o Dino di Benvenuto], 11250, cc. 17-18, 
maggio-giugno 1277

Aldobrandinus Venture de Rostolena de Mucello SN [Dino di Ventura] 
6171-6172 [D73] anni 1337-1348

Alifonsius ser Ugolini de Camugliano SN [Alfonso di Ugolino] 288-294 
[A288-A294] anni 1345-1362

Amadore Corsini de Romena [Amadore di Corsino] 352 [A340] anno 1333
Andreas Fuccii de Sancto Miniate SN [Andrea di Tuccio] 457 [A444] anni 

1340-1345 
Andreas Lapi de Florentia SN [Andrea di Lapo] 439 [A426] anni 1336-1344 
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Andreas Nerini de Monterinaldi SN [Andrea di Nerino] 448 [A435] anni 
1317-1320 

Andreas Pupi de Peccioli SN [Andrea di Pupo] 450-452 [A437-A439] anni 
1331-1363 

Andreas Tini de Prato curie Ampinane SN [Andrea di Tino] 453-456 
[A440-A443] anni 1334-1382

Andreas v. Ricevutus ser Andree de Castro Florentino SN [Ricevuto di 
Andrea] 17869 [R150] cc. 49-71 (anni 1303-1306). Si tratta, forse, del 
padre ser Andrea.

Angelus Corradi ser Bartolomei de Pistorio SN [Angelo di Corrado] 647 
[A634] anni 1348-1355

Angelus ser Fedelis Ruzzali de Burgo Sancti Sepulcri SN [Fedeli Angiolo 
di Fedele] 6860-6868 [F132-F134] anni 1331-1363

Angelus domini Nerii de Podio Boniczi SN [Angiolo di Neri da Poggibon-
si] 674 [A661] anni 1349-1358

Arrigus Benintendi SN [Arrigo di Benintendi] 950-952 [A939] anni 1309-
1333

Arrigus ser Bonamoris de cappella de S. Eufrasia de Avane SN [Arrigo di 
Bonamore] 954-955 [A941-A942] anni 1333-1358

Arrigus Gianni de Sancto Geminiano [Arrigo di Ianni] 956 [A943] anni 
1257-1262

Attavianus Chiari Accursi SN [Attaviano di Chiaro] 995-997 [A981-
A983] anni 1259-1296. Nel n. 996 le cc. 1-14, anni 1266-1269, sono di 
Ildebrandinus Accatti dictus Naso 

Attavianus Puccii Guidi de Albagnano populi S. Iacobi Ultrarni [Tuccio di 
Guccio] 20546 [T266] anni 1310-1323

Azzolinus Contuccini magistri Buoni de Pupigliano SN [Azzolino di Con-
tuccino] 1009-1011 [A995-A997] anni 1347-1358

Baiccus Tuccii Baicchi de Castiglione SN [Baicco o Banco di Tuccio] 
1509-1512 [B495-B498] anni 1317-1347

Baldus ser Bindi de Podio Boniczi SN [Baldo di Bindo] 1384 [B370] anni 
1331-1340

Baldus Pilletti [Baldo di Piletto] 1395 [B381] anni 1345-1347
Bartolomeus ser Attaviani de Aretio SN [Bartolomeo di Traviano] 1916-

1921 [B902-B907] anni 1348-1404
Bartolomeus Contis de Podio Boniczi SN [Meo di Conte] 13780-13782 

[M437] anni 1331-1347
Bartolomeus ser Genovensis de Pasignano SN [Bartolo di Genovese] 1711 
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[B697] anni 1320-1324
Bartolomeus Gratini de S. Donato in Greti SN [Bartolomeo di Graziano] 

1848-1849 [B834-B835] anni 1321-1327
Bartolomeus ser  Iacobi de Leccio fesulane diocesis [Bartolomeo di Iaco-

po] 1855 [B841] anni 1334-1338
Bartolomeus Iuntini de Vico SN [Bartolo di Giuntino] 1712 [B698] anni 

1328-1335
Bartolomeus ser Lapi Amizzini de Acone SN [Amici Bartolo] 362-366 

[A350-A354] anni 1320-1348
Bartolomeus ser Michaelis de Castro Florentino [Bartolomeo di Matteo] 

1883 [B869] anni 1333-1342
Bartolomeus Ranerii de S. Leonardo de Roffiano SN [Bartolo di Neri] 

1714-1722 [B700-B798] anni 1323-1366
Bartolomeus Vannuccii de S. Petro Vallis Here SN [Bartolomeo di Vannuc-

cio] 1922-1923 [B908-B909] anni 1350-1375
Belcarus Iohannis Dini de Cascina [Dini Belcaro] 6110 [D56] anni 1315-

1356
Benamatus Beccuccii populi S. Stefani della Torta SN [Benamato di Bec-

cuccio] 2252 [B1238] anni 1300-1339
Bencivenni Dandi de S. Cassiano [Bencivenni di Giovanni da Montelupo] 

2276 [B1262] anni 1292-1293
Bencivenni ser Francisci ser Guidonis de Sala de Mucello SN [Bencivenni 

di Francesco] 2273-2275 [B1259-B1261] anni 1341-1348
Bencivenni Iohannis de Montelupo SN [Bencivenni di Giovanni da Mon-

telupo] 2277 [B1263] anni 1306-1309 e 2320 [Benedetto di Tano] 
[B1306] anni 1309-1310

Bencivenni Iohannis de Vico [Benevieni Giovanni] 2331-2332 [B1317-
B1318] anni 1342-1347

Bencivenni Piccini Bencii de Burgo S. Sepulcri SN [Benci Bencio] 2263-
2271 [B1249-B1257] anni 1334-1360

Benedictus [Benedetto da Firenze] 2289 [B1275] anni 1302-1304
Benedictus ser Iohannis Ciai de Pulicciano SN [Benedetto di Michele] 

2313-2315 [B1299-B1302] anni 1333-1348 e 5238-5239 [Ciai Bene-
detto] anni 1361-1375. Appartiene a un diverso ser Benedictus il n. 
2367 [B1302] anni 1381-1384

Benedictus, suo il n. 2367 [B1302], anni 1381-1384, attribuito erronea-
mente a Benedictus ser Iohannis Ciai de Pulicciano [Benedetto di Mi-
chele] (v.)
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Benintendi Guittonis de S. Maria Impruneta SN [Benintendi di Guittone] 
2354-2362 [B1340-B1348] anni 1296-1348 

Benintendi Iohannis Benintendi Arrigi populi S. Lucie de Magnolis SN 
[Arrighi Benintendi] 936 [A923] anni 1346-1347 

Benvenutus [Benvenuto di Ridolfo] 2407 [B1393] anni 1319-1323
Benvenutus Alberti de la Castellina [Bernardino di Lanfrio] 2476 [B1462] 

anni 1280-1286
Benvenutus Pieri de Cerreto Maggio SN [Benvenuto di Piero] 2406 

[B1392] anni 1341-1347
Bernardus [Bernardo di Rustichello] 2487 [B1473] anni 1258-1299
Bernardus [Cassi Bernardo] 4619 [C255] anni 1311-1314
Bernardus Bonaventure de Cerbaiuola vocatus Turinus Teste SN [Testa o 

Turini Bernardo] 20153-20156 [T394-T397] anni 1344-1360 
Bernardus ser Contis de Fighino SN [Bernardo di Cante] 2484 [B1470] 

anni 1331-1336
Bernardus ser Maschi del Mancino SN [Bernardo del Mancino] 12663 

[M78] anni 1304-1343
Bertellus Lapi de Ripolis populi S. Felicis in Piacza [Bertello di Lapo] 

2512 [B1498] anni 1350-1355
Bindus magistri Petri Bindi de Colle Vallis Else SN [Bindo di Piero] 2911 

[B1897] anni 1343-1347
Blasius Bernabuccii de Mazzocchis de Florentia [Mazzocchi Biagio] 

13552-13566 [M369-M371] anni 1348-1388
Blasius ser Iannis Boccadibue populi S. Lucie de Magnolis SN [Boccadi-

bue Biagio] 2962-2964 [B1948-B1950] anni 1297-1314. Edizioni: L. 
De Angelis, L.-E. Gigli-F. Sznura (a cura di), I notai fiorentini dell’età 
di Dante, I: Biagio Boccadibue (1298-1314), gennaio 1298 -febbraio 
1300, Pisa, Giardini, 1978-1986, voll. 4 (n. 2962)

Bonaccorsus [Bernardi Bonaccorso] 2440 [B1426] anni 1298-1305
Bonaccorsus [Bonaccorso da Firenze] 3541 [B2527] anni 1290-1294
Bonaccorsus Batini de Pelago SN [Bonaccorso di Batino] 3542 [B2528] 

anni 1337-1339
Bonaccorsus Gerini del Cacciato SN [Bonaccorso del Cacciato] 3835 [C4] 

anni 1340-1346
Bonaccorsus Salvi Faccioli SN [Faccioli Bonaccorso] 6695-6696 [F66] 

anni 1301-1307
Bonaiutus Giunte de castro Monterchi SN [Brutino di Giunta] 3437 

[B2423] anni 1328-1330
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Bonaiutus Nolfi de Ponturmo SN [Bonaiuto di Nolfo] 3058-3072 [B2044-
B2058] anni 1312-1345

Bonaventura [Bonaventura di Cenni] 3687 [B2673] anni 1313-1315
Bonaventura ser Iacobi de Pistorio SN [Celli Bonaventura] 4941-4942 

[C364] anni 1334-1354
Bonaventura Niccoli populi S. Remisii SN [Niccoli Ventura] 15021 [N90] 

anni 1349-1367
Bonavere Ciuffoli [Ciuffoli Bonavere] 5471 [C568a] anni 1237-1293. Vi 

sono allegate le imbreviature di ser Palmerius Corbiczi de Aguglione, 
anni 1237-1238, delle quali si ha l’edizione: L. Mosiici-F. Sznura (a 
cura di), Palmerio di Corbizo da Uglione notaio. Imbreviature 1237-
1238, Firenze, Olschki, 1982

Bonavoglia Andree de Carmignano SN [Bonavoglia di Andrea] 3722-3723 
[B2708-B2709] anni 1338-1348

Bonavoglia Gregorii de Civitella SN [Voglia di Gregorio] 21213 [V447] 
anni 1319-1321 

Boninsegna Guarnerii de Petrognano SN [Boninsegna di Guarnieri] 3782-
3786 [B2768-B2772] anni 1310-1348

Boninsegna ser Manetti Bontempi populi S. Felicis in Piazza SN [Bontem-
pi Boninsegna] 3806 [B2792] anni 1324-1327

Bonizzus Bonanni Bonizzi de Septimo [Bonizzi Bonizzo] 3180-3181 
[B2166-B2167] anni 1297-1324

Bonsignore ser Rimberti de Rostolena SN [Bonsignore di Rimberto] 3792-
3803 [B2778-B2789] anni 1303-1347

Bonus Orlandi SN [Orlandini Buono] 15679-15680 [O52] anni 1308-1319
Buldrone de Civitella SN [Boldrone da Civitella] 3830 [B2816] anni 1296-

1330
Butus Nuccii de Ponturmo SN [Buto di Nuccio] 3827 [B2813] anni 1289-

1292 
Catus Coli Lisciati de Septimo SN [Cato di Colo] 4725-4727 [C295] anni 

1345-1360
Chiarozzus [Chiarozzo da Quaracchi] 5211 [C464] anno 1343 
Chiarozzus Balduccii de Veraczano SN [Chiarozzo di Balduccio da Varaz-

zano] 5212 [C465] anni 1310-1314
Chiarus Andree de Pisis SN [Chiaro d’Andrea] 5208 [C462] anni 1301-

1305
Ciaccius Maghinardi de Gonfienti [Caccia da Gonfienti] 3831 [C1] anni 

1290-1293, cc. 1-31
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Ciallus ser Aldobrandini de Petrognano SN [Ciallo di Dino da Petrogna-
no] 5241 [C480] anni 1324-1330

Ciutus Francisci de Castro Florentino [Ciuto di Cecco] 5473 [C570] anni 
1342-1398

Compagnus Bati de Raginopoli SN [Pagno da Ragginopoli] 15968 [P47] 
anni 1278-1280 [inventariato 1377-1380]

Cristoforus Chelli de Pistorio SN [Cristofano di Chello] 5827 [C712] anni 
1343-1348

Cristoforus Fidelis de Burgo Sancti Sepulcri SN [Cristofano di Fedele] 
5828-5836 [C713-C715] anni 1317-1334

Cristoforus ser Filippi de S. Miniate SN [Cristofano di Filippo] 5837 
[C716] anni 1343-1344

Cristoforus ser Lapi Fazini de S. Geminiano SN v. Lapus Fazini de S. 
Geminiano

Diedi Goffredi de Monte S. Savino SN [Diedi di Goffredo] 6105 [D53/A] 
anni 1284-1321

Diotaiuti Simonis Roppi de Mucciano [Dietaiuti di Simone] 6074-6078 
[D45] anni 1296-1325

Diotisalvi Dini SN [Salvi di Dino] 18528-18534 [S96-102] anni 1333-1347
Doffus [Doffo di Bernardo] 6179 [D76] anni 1304-1315
Doginus ser Contis de Linari SN [Dogino di Conte] 6180-6183 [D77] anni 

1305-1316
Dogius ser Ughetti de Burgo ad S. Laurentium de Mucello SN [Dogio di 

Ughetto] 6185 [D79] anni 1343-1347
Dolcebene Chiarissimi de S. Laurentio ad Viglianum SN [Dolcibene di 

Chiarissimo] 6193 [D83] anni 1311-1327
Dolcebene Duccii de Bivilliano [Dolce di Duccio] 6186-6187 [D80] anni 

1329-1338 
Domenicus Allegri Nuti de Florentia SN [Nuti Domenico] 15395-15417 

[N220-N232] ] anni 1350-1383
Donatus magistri Bacciamei Cavalli de Calci SN [Donato di Bacciameo di 

Cavallo] 6346 [D141] anni 1346-1348
Donatus Zuccheri de Cischio SN [Zuccheri Donato] 21341-21343 [Z124-

Z127] anni 1331-1341. Il n. 21340, anni 1329-1336, attribuito errone-
amente a ser Donatus Zuccheri, è invece di altro ser Donatus, operante 
nella zona di Sesto e Colonnata

Donatus, il n. 21340, anni 1329-1336, attribuito erroneamente a Donatus 
Zuccheri de Cischio [Zuccheri Donato] (v.), è invece di questo ser Do-
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natus, operante nella zona di Sesto e Colonnata
Donus Bati de Monterappoli SN [Dono di Bate] 6371 [D150] anni 1318-

1327 
Durante Iohannis Durantis Orlandi de Florentia SN [Orlandi Durante] 

15629 [O32] anni 1348-1363
Egidius SN [Andrea da Pisa] 385 [A373] anni 1342-1343
Falcus Falconis populi S. Niccolai SN [Falconi Falcone] 6743 [F81], cc. 

51-252, anni 1347-1363. Le cc. 1-50, anni 1332-1334, sono di ser Sanus
Fedele Ruzzali de Burgo Sancti Sepulcri SN [Fedele di Ruzzalo] 6846 

[F123] anni 1317-1320
Federicus ser Pugliesis de Sancto Miniate SN [Federico di Pugliese] 7170 

[F213] anni 1309-1311
Filippus ser Aldobrandini de S. Maria in Peneta populi S. Felicis in Piacza 

SN [Filippo di Dino] 7414-7417 [F308] anni 1317-1347
Filippus Bonamichi del Cappello SN [Filippo del Cappello] 4191-4192 

[C129] anni 1311-1338
Filippus Contuccini magistri Buoni de Pupigliano populi S. Michaelis 

Visdomini SN [Filippo di Contuccino] 7370-7379 [F294-F296] ] anni 
1317-1347

Filippus ser Guidonis Mangiadoris de Florentia v. Michael ser Guidonis 
Mangiadoris [Mangiadori Michele], 12742, cc. 94-142, anni 1327-1330

Filippus Guinantis de Montebovario habitat in Rocca S. Casciani SN [Fi-
lippo di Guinante] 7445 [F322] anni 1333-1336 

Filippus Iohannis de Calenzano [Filippo di Giovanni da Calenzano] 7423 
[F312] anni 1333-1336

Filippus Nerini SN [Filippo di Nerino] 7468 [F331] anni 1324-1326
Filippus ser Petri Doni de Castello v. Niccolaus ser Ciuti Cecchi de Castro 

Florentino [Niccolò di Ciuto], 15085-15087, anni 1358-1384
Finus Rainerii Leopardi de Vico Pisano SN [Fino di Leopardo] 7575-7590 

[F347-F380] anni 1328-1390 e 15256 [Niccolò di Trodo] [N174], cc. 
1-48, anni 1339-1359. Seguono nel n.15256 le imbreviature di ser Io-
hannes, cc. 49-98, e di ser Luca, cc. 99-148

Foglia Andree de Sancto Miniate SN [Foglia di Drea] 7640 [F398] anni 
1331-1347

Franciscus [Francesco da Firenze] 7816 [F461] anni 1308-1315
Franciscus ser Astuldi ser Baldinucci de Vithiano SN [Baldinucci France-

sco] 1366-1368 [B352] anni 1333-1348
Franciscus Berlingherii de Orlandinis de Marcialla populi S. Felicis in 
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Piacza [Orlandini Francesco] 15681 [O53] anni 1337-1348
Franciscus Bindaccii de Aritio [Cecco di Bindaccio] 4919-4921 [C356] 

anni 1331-1340
Franciscus ser Bonaccorsi Gherardi populi S. Marie Novelle SN [France-

sco di Bonaccorso] 7868 [F478] anni 1329-1339
Franciscus Boninsegne de Vespignano SN [Francesco di Boninsegna] 

7870-7873 [F480-F481] anni 1306-1337
Franciscus ser Cambii de Linari SN [Francesco di Cambio] 7874 [F482] 

anni 1349-1356
Franciscus Carmonesi Chiarini de Sesto populi S. Laurentii SN [France-

sco di Carbonese] 7875-7876 [F483] anni 1345-1352 
Franciscus de Gonfienti [Francesco da Vitolino] 7819 [F464] anni 1341-

1345
Franciscus domini Geppi iudicis de Useppis de Sancto Geminiano SN 

[Useppi Francesco] 20738 [U131] anni 1345-1348
Franciscus Giunte de Paterno [Francesco di Giunta] 7968 [F518] anno 

1340
Franciscus Guardi de Montelungo [Francesco di Guardo] 7971 [F520] 

anni 1350-1381
Franciscus ser Iohannis Ciai de Pulicciano SN [Ciai Francesco da Pulic-

ciano] 5239-5240 [C478-C479] anni 1343-1377
Franciscus Lapi de Florentia SN [Francesco di Lapo] 7995-8000 [F528-

F529] anni 1314-1347 
Franciscus Mattei de Castellare [Francesco di Meo] 8034 [F541] anni 

1339-1341
Franciscus Michaelis Iacopi de Vico [Francesco di Chele di Iacopo] 7879 

[F486] anni 1350-1365; suo anche 7878 [Francesco di Chele] [F485] 
anni 1350-1362

Franciscus Nuccii de Sommaria SN [Francesco di Nuccio da Sommaia] 
8035 [F542] anni 1303-1319

Franciscus ser Nuccii Guidonis de Cortona [Francesco di Guido] 8037-
8041 [F544] anni 1336-1370

Franciscus Orlandi de Prato SN [Francesco di Orlando] 8042 [F545] anni 
1342-1348

Franciscus ser Ottaviani Arrighi de Lutiano SN [Francesco di Ottaviano] 
8043-8045 [F546] anni 1337-1355

Franciscus Pagni Franchi de Vispignano SN [Francesco di Pagno] 8046-
8052 [F547-F548] anni 1322-1348
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Franciscus ser Palmerii de Certaldo SN [Francesco di Palmieri] 8053 
[F549] anni 1350-1357

Franciscus Petruccii Michaelis de S. Geminiano SN [Francesco di Petruc-
cio] 8060 [F553] anni 1329-1332

Franciscus Testaceppi de Vico SN [Francesco di Testaceppo] 8097 [F565] 
anni 1319-1321 

Franciscus Tinghi ser Bencivenni SN [Francesco di Tingo] 8098 [F566] 
anni 1344-1346 

Franciscus Tommei de Linari [Francesco di Tommaso] 8103 [F568] anni 
1341-1348

Franciscus ser Vannis domini Gratie de Pistorio SN [Francesco di Vanni] 
8103[ F568] anni 1347-1348

Franciscus Zanobii Albizzelli de Florentia SN [Albizzelli Francesco] 195-
205 [ A195-A205] anni 1339-1390 

Fruosinus Chelis de Monterinaldi SN [Frosino di Ghese] 8347-8349 
[F651-F652] anni 1299-1330

Gherardus Rossi de Florentia SN [Gherardo di Rosso] 8910-8911 [G167] 
anni 1303-1348

Ginus ser Iohannis Gini de Calenzano SN [Gino di Giovanni] 9289-9296 
[G286-G288] anni 1337-1372

Giunta Duccii de Montelucci SN [Giunta di Menco] 9934-9937 [G541] 
anni 1316-1321

Giunta ser Francisci Giunte de S. Vito curie Summofontis populi S. Petri 
Scradii SN [Bonagiunta di Francesco] 3581-3585 [B2567-B2571] anni 
1343-1369

Gorus ser Grifi de Castro S. Iohannis [Sergrifi Goro] 18939-18945 [S507-
S513] anni 1348-1388

Granaiolus Tonis de Granaiolo SN [Granaiolo di Torre] 10075 [G585] 
anni 1316-1318. Il 10074, anni 1303-1306, attribuito a ser Granaiolo, è 
invece di un ser Maffeus che roga nella zona di Gangalandi

Grimaldus Compagni de Pesciola SN [Grimaldo di Compagno] 10398 
[G676] anni 1300-1308 

Guelfus Manetti de Ponturmo SN [Guelfo di Manetto da Pontorme] 10733-
10734 [G778] anni 1307-1309

Gufus ser Terni Rinuccii de Cascia SN [Gufo di Tomo] 10806 [G801] ] 
anni 1317-1339

Guido Benvenuti de Villanova SN [Guido di Benvenuto] 10899 [G832] 
anni 1328-1331
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Guido de Leccio [Guido da Leccio] 10896-10897 [G830] anni 1294-1307
Guido de Ripomortorio [Guido da Ripomertoie] 10898 [G831] anni 1315-

1328
Guido Mangiadoris SN v. Aldobrandinus (Dinus) Benvenuti de S. Maria 

in Peneta [Ildebrandino o Dino di Benvenuto], 11250 cc. 60-69 (anni 
1280-1282) e 132-168 (anni 1287-1297). Di ser Guido anche l’intero 
11251

Guido domini Rodulfi ser Rogerii de Aretio SN [Guido di Ridolfo] 10910-
10914 [G837] anni 1349-1361

Guido ser Rucchi ser Iohannis de Rondinaria populi S. Petri Maioris SN 
[Guido di Rucco] 10915-10922 [G837-G839] anni 1342-1371

Iacobus [Papi Iacopo] 16255 [P146] anni 1339-1340
Iacobus Aldobrandini de Carmignano SN [Iacopo di Dino da Carmigna-

no] 11079-11080 [I29-I30] anni 1286-1327
Iacobus Baialardi de Vico Pisano SN [Iacopo di Baialardo] 11050 [I54] 

anni 1348-1349
Iacobus Benintendi Poggini della Casa de Mucello SN [Della Casa Iaco-

po] 4415-4416 [C204] anni 1336-1381 
Iacobus Bonaccorsi de Ambrogiis de Pistorio SN [Ambrogi Iacopo] 359 

[A347] anni 1337-1342
Iacobus ser Bonaventure ser Iacobi de Pistorio SN [Iacopo di Bonaventu-

ra] 11061 [I20] anni 1336-1348
Iacobus Cambiuzzii de Monte Vallis Faltone de Mugello SN [Iacopo di 

Cambiuzzo] 11062 [I21] anni 1348-1355
Iacobus de Leporaia SN [Iacopo di Dino da Leporaia] 11081 [I31] anni 

1320-1320 
Iacobus de Rabatta [Iacopo di Michele da Rabatta] 11173 [I72] anni 1321-

1331
Iacobus Duccii de Papiano SN [Iacopo di Duccio] 11082 [I32] anni 1345-

1347 
Iacobus Filippi de S. Geminiano SN [Iacopo di Lippo] 11148-11149 [I60] 

anni 1303-1340
Iacobus ser Francisci de Balneo de cappella S. Laurentii Cinsiche SN [Ia-

copo di Cecco] 11063-11075 [I22-I26] anni 1350-1408
Iacobus ser Geri SN [Iacopo di Geri] 11108-11110 [I42] anni 1321-1336
Iacobus Guidonis Dati de Campi [Iacopo di Guido di Dato da Campi] 

11138 [I54] anni 1300-1306
Iacobus Guiduccii de Raggiolo SN [Iacopo di Guiduccio] 11145 [I57] anni 
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1318-1337
Iacobus ser Iohannis de Linari SN [Iacopo di Giovanni da Linari] 11118-

11119 [I47] anni 1327-1340
Iacobus Lapi Binci de Certaldo [Iacopo di Lapo di Bincio] 11146[ I58] 

anni 1337-1347
Iacobus ser Lapi ser Bencivennis (Benci) Dandi SN [Dandi Iacopo] 6019-

6021 [D27] anni1324-1339
Iacobus ser Lotteringhi Puccii de S. Laurentio ad Viglianum SN [Pucci 

Iacopo] 17393-17394 [P576] anni 1346-1356
Iacobus ser Petri Venture de Pistorio SN [Iacopo di Piero di Ventura] 

11200-11201 [I85] anni 1349-1363
Iacobus Ranerii de S. Gaudenzio SN [Iacopo di Rinuccio] 11223-11224 

[I91-I92] anni 1303-1317
Iacobus Simonis de Burgo Colline [I93] 11225-11226 [I93] anni 1347-

1382
Iacobus Ugolini de Signa SN [Iacopo di Ugolino] 11235-11236 [I97-I98]. 

Il primo dei due registri (anni 1326-1356) contiene atti disorganici e 
lacunosi di cause civili estratti in copia da mani diverse dalle scritture 
di altri notai, tra i quali, oltre a Iacobus Ugolini de Signa, sono citati 
Bernardus Iuntini de Cancellis, Bonaventura Geri, Baldus Brandaglie 
de Sinibaldis de Leccio, Ciutus Cecchi de Castro Florentino e Bettus 
Geppi de Tregiaria. È invece effettivamente di Iacobus Ugolini de Si-
gna SN il n. 11236 (anni 1331-1335).

Ignoto [Grassi Giano] 100082 [G588] anni 1344-1345. Copie di lettere 
intercorse tra il vescovo di Siena e i priori di chiese della diocesi, in 
particolare quella di S. Piero a Cerreto, scritte da vari notai, tra i quali 
un ser Gianus. 

Ignoto [Iacopo di Ugolino] 11235 [I97]. Contiene atti disorganici e lacu-
nosi di cause civili (anni 1326-1356) estratti in copia da mani diverse 
dalle scritture di altri notai, tra i quali, oltre a un ser Iacobus Ugolini 
de Signa, sono citati Bernardus Iuntini de Cancellis, Bonaventura Geri, 
Baldus Brandaglie de Sinibaldis de Leccio, Ciutus Cecchi de Castro 
Florentino e Bettus Geppi de Tregiaria. 

Ignoto [Lorenzo di Giovanni ] 12081 [L263] anni 1322-1327. L’attribuzio-
ne deriva dall’errata lettura dell’intestazione di una coperta pergamena-
cea coeva che reca «Liber plurium cartarum expletarum de imbreviatu-
ris ser Laurentii et ser Iohannis et plura alia». In effetti, si tratta di atti 
di una causa per l’eredità di Balduccio Pegolotti e di forme, atti diversi 
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copiati (forse) dalle scritture di altri notai per servire da exempla.
Ildebrandinus Accatti Naso dictus SN [Ildebrandino di Accatto] 11252 

[I105] anni 1269-1279. Sue anche le cc. 1-14 in 996 [Attaviano di Chia-
ro di Accorso] [A982] anni 1266-1269

Insegna Cambii Guidi del Bono de Podioboniczi SN [Insegna del Buono] 
3788 [B2774] ] anni 1286-1289 

Iohannes [Giovanni da Empoli] 9381 [G317] anni 1348-1349
Iohannes [Giovanni di Lippo di Dino] 9612 [G414] anni 1341-1347
Iohannes Alleuccii de S. Petro in Campo SN [Giovanni di Alleuccio] 9383 

[G319] anni 1323-1324 
Iohannes Andree Zati de Podio Boniczi SN [Zati Giovanni] 21282-21284 

[Z66-Z68] anni 1350-1389
Iohannes Bencini de S. Silvestro de Montario SN [Giovanni di Bencino] 

9468-9471 [G355] anni 1329-1348
Iohannes Berlingherii Bonfiglioli de Cantapochis SN [Cantapecchi Gio-

vanni] 4111 [C102] anni 1287-1297, sue le cc. 1-193. Seguono imbre-
viature di Iohannes Martini de Tigliano SN, cc. 194-201, e di Iohannes 
domini Boninsegne de Rignana, cc 202-209, per il quale vedi anche 
9490-9491

Iohannes Bonaventure SN [Giovanni di Bonaventura] 9483-9486 [G362] 
anni 1307-1317

Iohannes domini Boninsegne de Rignana SN [Giovanni di Boninsegna] 
9490-9491 [G364] anni 1296-1309

Iohannes Boninsegne de Vulterris SN [Giovanni di Boninsegna da Volter-
ra] 9492 [G365] anni 1291-1301 

Iohannes Buti de curia Ampinane SN [Giovanni di Buto] 9493-9503 
[G366-G368] anni 1299-1335

Iohannes Buzzichelli de Linari SN [Giovanni di Buzzichello] 9504-9506 
[G369] anni 1334-1347

Iohannes Cambini v. Niccolaus ser Ciuti Cecchi de Castro Florentino [Nic-
colò di Ciuto], 15085-15087, anni 1358-1384

Iohannes Cecini de Vulterris SN [Cecini Giovanni] 4939 [C362] anni 
1327-1328 

Iohannes de S. Geminiano v. Lapus Fazini de S. Geminiano
Iohannes de Vulterris [Giovanni di Ciancetto] 9526 [G376] anni 1298-

1313
Iohannes domini Boninsegne de Rignana, v. Iohannes Berlingherii Bonfi-

glioli de Cantapochis, 4111 [Cantapecchi Giovanni], anni 1287-1297, 
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cc. 202-209
Iohannes domini Francisci de Aretio SN [Vanni di Francesco] 20833 [V67] 

anni 1328-1349
Iohannes Gini de Calenzano SN [Giovanni di Gino da Calenzano] 9569-

9570 [G393] anni 1313-1319
Iohannes Giunte de Vulterris SN [Giovanni di Giunta] 9591 [G403] anni 

1297-1299
Iohannes Guillielmi de Pisis SN [Giovanni di Francesco di Guglielmo] 

9550 [G386] anni 1295-1308 
Iohannes ser Iacobi de Carmignano SN [Giovanni di Iacopo da Carmigna-

no] 9606 [G409] anni 1298-1307
Iohannes ser Iohannis Buti de curia Ampenane SN [Giovanni di Giovanni 

di Buto] 9588-9590 [G402] anni 1346-1366
Iohannes ser Iohannis de Castro Florentino SN [Giovanni di Giovanni da 

Castelfiorentino] 9586-9587 [G401] anni
Iohannes ser Lapi Fatii de S. Gemignano [Giovanni di Lapo] 9608 [G411] 

anni 1332-1335
Iohannes Lippi Bonavaccii de Antica SN [Giovanni di Lippo di Bonavac-

cio] 9611 [G413] anni 1340-1345
Iohannes Martini de Burgo S. Sepulcri SN [Giovanni di Martino da Borgo 

S. Sepolcro] 9670 [G439] anni 1350-1368 
Iohannes Martini de Tigliano, v. Iohannes Berlingherii Bonfiglioli de Can-

tapochis, 4111 [Cantapecchi Giovanni], anni 1287-1297, cc. 194-201
Iohannes Pacini de Monte [Giovanni di Pacino] suoi i nn. 9692-9693 

[G450-451], anni 1335-1343, e il n. 15880 [Pacini Giovanni] [P21], 
anni 1345-1347 

Iohannes Raimondi Uguccii de Plebe a Quarto SN [Giovanni di Uguccio 
di Raimondo] 9734-9744 [G474-G476] anni 1338-1381

Iohannes ser Ranerii Gherarduccii de Zizzellis de Signa SN [Zizzelli Gio-
vanni] 21337-21338 [Z122-Z123] anni 1349-1359

Iohannes ser Ugolini Bonavie de Buggiano SN [Giovanni di Ugolino di 
Bonaccio] 9726 [G468] ] anni 1346-1347

Iohannes v. Finus Rainerii Leopardi de Vico Pisano [Niccolò di Trodo], 
15256, anni 1339-1359, cc. 49-98 

Iohannes ser Viti de Ragiolo et nunc de Bibbiena SN [Giovanni di Vito] 
9745 [G477] anni 1334-1338

Lambertus Bartoli Conosci SN [Conosci Lamberto] 5545-5546 [C598] 
anni 1334-1344



31

Landus Fortini de Ciconio SN [Lando di Fortino] 11377-11387 [L34-L37] 
anni 1348-1375

Landus Ubaldini de Pesciola SN [Lando di Ubaldino da Pesciola] 11388-
11390 [L38-L39] anni 1318-1340

Lapus Baldi de Corella SN [Lapo di Baldo] 11479 [L73] anni 1311-1316
Lapus Fazini de S. Geminiano suoi i nn. 11480-11482 [Lapo di Fazio] 

[L74], anni 1308-1323, e le cc. 1-46, anni 1322-1326, in 5851 [Cristo-
fano di Lapo] [C722], nel quale seguono le imbreviature di Iohannes 
de S. Geminiano, cc. 47-89, anni 1331-1332, e di Cristofanus ser Lapi 
Fazini de S. Geminiano SN, cc. 90-107, anni 1340-1341

Lapus ser Iohannis Bonamichi de Florentia SN [Lapo di Giovanni di Buo-
namico11485 [L77] ] anni 1349-1362

Lapus Iohannis Ricevuti [Lapo di Gianni] 11484 [L76] anni 1298-1328
Lapus Peronis de Lungagnana SN [Lapo di Pierone da Lungagnana] 

11503 [L82] anni 1311-1317
Lapus Puccini de Signa [Lapo di Puccino] 11504 [L83] anni 1322-1339
Lapus Simonis de Linari [Lapo di Simone da Linari] 11505 [L84] anni 

1334-1339 
Lasta domini Iohannis de Empoli SN [Lasta di Giovanni] 11550 [L99] 

anni 1280-1284 
Laurentius ser Iohannis Buti de Pavanico curie Ampinane SN [Lorenzo di 

Giovanni di Buto] 12082-12102 [L264-L270] anni 1347-1411
Laurentius ser Landi Ubaldini de Pesciola populi S. Laurentii SN [Ubaldi-

ni Lorenzo] 20642-20656 [U35-U49], anni 1344-1397, e 17588-17589 
(anni 1375-1385), questi ultimi attribuiti erroneamente a Ranerius Cio-
nis da Petrognano [Ranieri di Cione] (v.)

Leggerius Bandini Riccobaldi de Prato SN [Riccobaldi Leggieri] 17856 
[R146] anni 1293-1302

Lodovicus ser Baronis de Barelia de Piscia SN [Barelli Lodovico] 1563 
[B549] anni 1350-1356

Lore Finocchii de Radda SN [Lore di Finocchio] 12014 [L234] anni 1341-
1349

Lotteringus Puccii Lotteringhi Gradaloni de Gradalonibus de S. Laurentio 
ad Viglianum SN [Gradaloni Lotteringo] 10068-10071 [G582-G583] 
anni 1319-1363

Lotteringus Salvi de Cerreto [Lottieri di Salvi] 12172 [L304] anni 1328-1348 
Luca v. Finus Rainerii Leopardi de Vico Pisano [Niccolò di Trodo], 15256, 

anni 1339-1359, cc. 99-148 
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Maffeus v. Granaiolus Tonis de Granaiolo 10074 [Granaiolo di Torre] anni 
1303-1306. Il notaio ser Maffeus roga nella zona di Gangalandi

Manettus v. Niccolaus ser Ciuti Cecchi de Castro Florentino [Niccolò di 
Ciuto], 15085-15087, anni 1358-1384

Marcus Camporsini de Carmignano SN [Marco di Camporsino] 12956-
12961 [M170] anni 1307-1347

Marcus Michelis de Cascina SN [Marco di Michele] 12964 [M173] anni 
1333-1336

Martinus Bertini de Pupio SN [Martino di Bertino] 13236 [M250] anni 
1342-1348

Matteus Beliotti de Fesulis SN [Matteo di Biliotto] 13363-13364 [M292-
M293] anni 1294-1314. Edizioni: M. Soffici-F. Sznura (a cura di), Ser 
Matteo di Biliotto notaio. Imbreviature. I registro (anni 1294-1296), 
Firenze, Sismel-Edizioni del Galluzzo, 2002; M. Soffici, Ser Matteo 
di Biliotto notaio. Imbreviature. II registro (anni 1300-1314.), Firenze, 
Sismel-Edizioni del Galluzzo, 2016

Matteus de Ponturmo [Matteo di Piero da Pontormo] 13434 [M320] anni 
1319-1325

Matteus de Settimo [Maffeo da Settimo] 12526-12527 [M39] anni 1300-
1315

Matteus de Vulterris [Matteo di Antonio] 13340 [M291] anno 1348 
Matteus domini Rodulfi ser Rogerii de Aretio SN [Feo di Ridolfo] 7189 

[F224] anni 1325-1327
Mazza ser Niccolai de Empoli [Mazza di Niccolò] 13464 [M331] anni 

1331-1339
Mazzingus Ponis Venture Allegretti de Gennariis de Monterappoli SN 

[Gennari Mazzingo] 8743-8747 [G106-G107] anni 1319-1339 
Mercatus Davini de Luca [Mercato di Davino] 13853 [M452] anni 1328 

(atti del Comune di S. Gimignano)
Michael Berlingherii Iohannis de S. Maria in Peneta SN [Michele di Bin-

go] 13966 [M489] anni 1318-1324 
Michael ser Cambii de Camiano populi S. Laurentii SN [Michele di Cam-

bio] 13967-13968 [M490-M491] anni 1342-1343
Michael Cambiuzzi de Linari SN [Michele di Cambiuzzo] 13969-13972 

[M492] anni 1334-1346
Michael ser Guidonis Mangiadoris de Florentia [Mangiadori Miche-

le] 12742 [M104] anni 1309-1322, sue le cc. 1-93; seguono quindi 
imbreviature di Filippus ser Guidonis Mangiadoris, cc. 94-142, anni 
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1327-1330
Michael ser Iacobi Michelis de Rabatta SN [Michele di Iacopo da Rabatta] 

14004-14006 [M506] anni 1349-1386
Michael Silvestri Contadini de Florentia SN [Contadini Michelangelo] 

5547-5558 [C599-C605] anni 1324-1353
Mingus Bonamichi de Cappello fesulane diocesis SN [Mingo del Cappel-

lo] 4193-4195 [C130] anni 1321-1364
Miniatus ser Blasii ser Giannis Boccadibue [Boccadibue Miniato] 2965 

[B1951] anni 1322-1339
Musciattus ser Andree de Gavillo SN [Musciatto di Andrea] 14674 [M745] 

anni 1328-1335
Musciattus ser Rustichi de Artimino SN [Musciatto di Bussano] 14675 

[M746] anni 1331-1333
Nerius Michaelis Paganelli de Colle SN [Paganelli Neri] 15890 [P25] anni 

1306-1311
Nesinus Bambi de Segoni districtus Florentie SN [Nesino di Bambo] 

14969-14974 [N75] anni 1332-1349
Niccolaus ser Ciuti Cecchi de Castro Florentino SN [Niccolò di Ciuto] 

15082-15087 [N112-N114] anni 1344-1384. I nn. 15085-15087 (anni 
1358-1384, con atti del 1410-1411, di altra mano) sono formati da fogli 
di varia dimensione, con inserti in volgare di mani diverse, tutti non 
cartulati e due sciolti (15085-15086). Si tratta di minute e scritti prepa-
ratori, soprattutto dello stesso ser Niccolaus ma anche di ser Iohannes 
Cambini, di un ser Manettus e soprattutto di ser Filippus ser Petri Doni 
de Castello SN (in 15085)

Niccolaus de Pisis [Niccolò da Pisa] 15024 [N93] anni 1325-1330 
Niccolaus Duccii de Marcena civis aretinus SN [Niccolò di Duccio] 15116-

15117 [N121] anni 1350-1387
Niccolaus ser Filippi ser Dini de S. Maria in Peneta SN [Niccolò di Lippo] 

15181 [N148] anni 1332-1339
Niccolaus Francisci SN [Niccolò di Cecco da Cignano] 15081 [N111] anni 

1344-1350
Niccolaus Iacobi de Bononia (de Muglio) SN [Niccolò di Iacopo] 15166 

[N143] anni 1338-1351
Niccolaus Iohannis Salvuccii de Pistorio [Salvucci Niccolò] 18557-18558 

[S125-126] anni 1349-1352
Niccolaus Michelis de Carmignano [Niccolò di Michele da Carmignano] 

15213-15215 [N158] anni 1345-1396
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Niccolaus ser Ranerii Casini de Cogna SN [Casini Niccolò] 4617-4618 
[C254] anni 1343-1397

Niccolaus Ranerii de Canalitia SN v. Ranerius Uguccii de Monte Corna-
rio SN [Neri di Guccio da Montecoronario] 14968 [N74bis] cc. 70-86, 
anni 1332-1337

Novellus de Podio Boniczi [Novello da Poggibonsi] 15368 [N210] anni 
1328-1349 

Nozzus Tieri de Tignano v. Ruccus ser Iohannis de Rondinaria, 18335-
18336: ll n. 18335 (aprile-giugno 1317) contiene atti relativi a membri 
della famiglia Frescobaldi, rogati anche dal notaio Nozzus Tieri de Ti-
gnano (simul confecta et etiam separatim: c. 1r).

Opizzus de Pontremoli populi S. Simonis [Obizzo da Pontremoli] 15525-
15527 [O2-O3] anni 1301-1312 

Orlandinus Nini Beliotti de Marcialla populi S. Felicitatis [Orlandino di 
Dino] 15688 [O56] anni 1306-1311

Ottavianus ser Albertini de Pulicciano SN [Ottaviano di Albertino] 15797-
15800 [O92-O93] anni 1322-1357

Ottavianus Arrighi de Lutiano SN [Ottaviano di Guido] 15803 [O95] anni 
1329-1329

Pace Bacelli de Corezzo SN [Pace di Baccello] 15823 [P6] ] anni 1331-
1339 

Paganellus ser Michaelis Greppie de Aretio SN [Greppia Paganello] 
10213 [G624] anni 1349-1350

Palmerius Corbiczi de Aguglione le sue imbreviature sono allegate a quelle 
di Bonavere Ciuffoli (v.), 5471, anni 1237-1238. Edizioni: L. Mosiici-F. 
Sznura (a cura di), Palmerio di Corbizo da Uglione notaio. Imbreviatu-
re 1237-1238, Firenze, Olschki, 1982

Palodinus Cencii de Piscia SN [Palodino di Cencio] 16047 [P77] anni 
1321-1339 

Parente Bencivennis de S. Donato in Pocis populi S. Michelis Vicedomi-
norum [Parente di Bencivenni] 16263-16265 [P152] anni 1328-1344

Paulus Casetti de Persignano [Paolo di Casetto] 16150 [P109] anni 1339-
1340

Paulus Ciuccii Iacobi de Burgo S. Sepulcri SN [Paolo di Ciuccio] 16164-
16187 [P114-P121] anni 1343-1382 

Paulus Nemmi de S. Stefano in Botena SN [Nemi Paolo] 14945-14953 
[N65-N68] anni 1335-1389 

Paulus Subitelli de Vico [Paolo di Subitello] 16231 [P137] anni 1331-1338
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Paulus suo il n. 16941, anni 1321-1329, attribuito erroneamente a Petrus 
Nuccii de Ponturmo [Piero di Nuccio] (v.) anni 1321-1329. Il notaio 
roga stabilmente a Vico d’Elsa

Pepus Nelli de Monterinaldi SN [Pepe di Nello] 16532 [P243] anni 1324-
1330

Petrus ser Cionis Ranerii de Burgo S. Sepulcri SN [Piero di Cione] 16853-
16855 [P366] anni 1341-1374

Petrus de S. Geminiano v. Tommasus ser Ranerii de S. Geminiano [Tom-
maso di Neri], 20322-20324, anni 1302-1356

Petrus Doni de Castello SN [Piero di Dono] 16859-16861 [P369-P370] 
anni 1320-1344

Petrus Guccii de S. Miniate SN [Piero di Guccio] 16883-16886 [P382] 
anni 1330-1354

Petrus ser Guidonis Palermini de Montedicruce populi S. Florentii SN 
[Cantoni Piero] 4131-4132 [C109] anni 1341-1361

Petrus Iacobi de Tasso SN [Piero del Tasso] 20027-20028 [T268-T269] 
anni 1348-1372 

Petrus Iohannis Guidi Burelli de S. Miniate SN [Burelli Piero] 3818-3820 
[B2804-B2806] anni 1321-1337

Petrus Landi de Gavillo SN [Piero di Lando da Gaville] 16917 [ P392] 
anni 1327-1330

Petrus Nelli Corsi SN [Corsi Piero] 5737-5739 [C669] anni 1336-1380
Petrus Nesis de Petrognano populi S. Reparate SN [Piero di Nese] 16937 

[P403] anni 1335-1354 
Petrus Nuccii de Ponturmo [Piero di Nuccio] 16938-16940 [P404] anni 

1311-1326 e [Piero da Pontorme] 16772-16775 [P331] anni 1313-
1326. Il n. 16941, anni 1321-1329, attribuito erroneamente a questo 
notaio, è invece di un ser Paulus che roga stabilmente a Vico d’Elsa.

Petrus ser Ridolfini de Gangalandi SN [Piero di Ridolfino da Gangalandi] 
16956 [P413] anni 1316-1323

Petrus ser Simonis de Cascia SN [Piero di Simone] 16964 [P415] anni 
1325-1337

Petrus Venuti de villa Roti SN [Piero di Venuto] 16966-16967 [P415] anni 
1337-1371

Pinus Vieri Tinolfi de Certaldo SN [Pino di Vierio] 17044-17045 [P445] 
anni 1322-1347

Ranerius [Ranieri da Artimino] 17558-17559 [R37-R38] anni 1294-1314
Ranerius [Ranieri di Baldese] 17563 [R40] anni 1268-1278 
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Ranerius Boninsegne de S. Geminiano [Ranieri di Boninsegna] 17572-
17576 [R43-R44] anni 1299-1320

Ranerius Cionis de Petrognano SN [Ranieri di Cione da Petrognano] 
17577-17589 [R45-R47] anni 1299-1360. I nn. 17588-17589, anni 
1375-1385, attribuiti a ser Ranerius, sono invece del notaio Laurentius 
ser Landi Ubaldini de Pesciola

Ranerius Guidonis de Cortona SN [Ranieri di Guido] 17590 [R48] anni 
1310-1312

Ranerius Iohannis de Capannole SN [Neri di Giovanni] 14956-14957 
[N70] anni 1336-1351 

Ranerius Tomasii de Sancto Cassiano [Ranieri di Toso] 17593 [R50] anni 
1305-1317

Ranerius Uguccii de Monte Cornario SN [Neri di Guccio da Monteco-
ronario] 14968 [N74bis], sue cc. 1-69 (anni 1322-1348) mentre le cc. 
70-86 (anni 1332-1337) sono di ser Niccolaus Ranerii de Canalitia SN

Ricciardus ser Andree de Cascia SN [Ricciardo di Andrea] 17840 [R138] 
anni 1342-1343

Ricciardus de Castro Franco [Ricciardo da Castelfranco di Sopra] 17839 
[R137] anni 1348-1352

Riccomannus ser Picciardi de S. Miniate SN [Riccomanno di Piccardo] 
17868 [R149] anni 1345-1345

Riccus v. Simone Aldobrandini de Petrognano populi S. Felicitatis, 19164, 
anni 1288-1303, cc. 41-56, 65-72, 81-88, 97-104

Ricevutus ser Andree de Castro Florentino SN [Ricevuto di Andrea] 17869 
[R150] anni 1295-1306 mentre sono di un Andreas notarius, forse il 
padre, le cc. 49-71 (anni 1303-1306)

Ridolfinus Tuccii de Gangalandi SN [Ridolfino di Tuccio] 17893-17894 
[R159] anni 1304-1306 

Rinuccinus Pieri de Malliano populi S. Pancratii SN [Rinuccio di Piero] 
18003 [R192] anni 1279-1303 

Robertus Talenti Berti de Fesulis SN [Berti o Talenti Roberto] 2537-2543 
[B1523-B1529] anni 1341-1359

Ruccus ser Iohannis de Rondinaria SN e Nozzus Tieri de Tignano [Rucco 
di Giovanni] 18335-18339 [R316] anni 1317-1345. Il n. 18335 (aprile-
giugno 1317) contiene atti relativi a membri della famiglia Frescobal-
di, rogati anche dal notaio Nozzus Tieri de Tignano (simul confecta et 
etiam separatim: c. 1r). Le cc. 1-49 del n. 18339, col titolo L’inventario 
dei beni di Guido di Francesco della Foresta (5 giugno 1341), sono edi-
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te in P. Pirillo, Famiglia e mobilità sociale nella Toscana medievale. I 
Franzesi Della Foresta da Figline Valdarno (secoli XII-XV), Comune 
di Figline Valdarno, OpusLibri, 1992, pp. 179-266

Rustichellus ser Guidonis Bandini de Leccio Vallis Arni SN [Rustichello di 
Guido] 18427-18431 [R346-R347] anni 1329-1362

Rusticus Moranduccii Bondonis populi S. Petri Maioris SN [Rustico di 
Moranduccio] 18432 [R348] anni 1315-1344

Sander Guidonis Bianchi de Sammontana SN [Bianchi Sandro] 2819 
[B1805] anni 1345-1348

Santus ser Francisci de Burgo S. Sepulcri SN [Santi di Francesco] 18612-
18636 [S180-S204] anni 1343-1381

Sanus v. Falcus Falconis populi S. Niccolai [Falconi Falcone] 6743 [F81], 
cc. 1-50, anni 1332-1334

Scarfagnus ser Dini Ciucchi de Prato SN [Scarfagna di Dino] 18780-
18782 [S348-S350] anni 1344-1360

Scarlattus Benvenuti de Castro Florentino SN [Scarlatti di Benvenuti] 
18783-18784 [S351-S352] anni 1303-1347

Silvester Vannis Berti Baldovini de Florentia SN [Baldovini Silvestro] 
1420-1423 [B406-B409] anni 1350-1363

Simone Aldobrandini de Petrognano populi S. Felicitatis SN [Simone di 
Dino da Petrognano] 19164 [S733] anni 1288-1303. Sono di un ser 
Riccus le cc. 41-56, 65-72, 81-88, 97-104

Simone Bonaccursi de Pistorio SN [Simone di Bonaccorso] 19153-19154 
[S722-S723] ] anni 1331-1339

Simone Guerruccii de Montevaso [Simone di Guerrino] 19192 [S761] anni 
1344-1348 

Simone Iohannis Tonis Bonagratie de Granaiolo SN [Simone di Giovanni 
Antonio] 19191 [S760] anni 1340-1341

Simone ser Niccolai de Montelliari SN [Simone di Niccolò da Montaglia-
ri] 19195-19196 [S764-S765] anni 1336-1364

Sovarzius ser Bonafidanze de Colle SN [Sovarzio di Bonafidanza] 19391 
[S960] anni 1323-1328

Stoldus ser Baldinuccii de Vithiano SN [Astoldo di Baldinuccio] 973-994 
[A959-A960] anni 1306-1336

Tanus Puccii Guidi de Albagnano SN [Tuccio di Guccio] 20546 [T266] 
anni 1310-1323

Tommasus Iohannis de Vico [Tommaso di Giovanni] 20307-20308[ T546-
T547] anni 1338-1348
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Tommasus ser Luce de Campi [Tommaso di Luca da Campi] 20321 [T560] 
anni 1331-1339

Tommasus ser Ranerii de S. Geminiano [Tommaso di Neri] 20322-20324 
[T561-T563] anni 1302-1356: 3 contenitori con cartelle contenenti 
frammenti confusi, per lo più non cartulati, delle imbreviature di notai 
di San Gimignano, dei quali si identificano un Tommasus ser Ranerii 
(Nerii) de S. Geminiano SN e un Petrus

Tone Ferai de Panzano SN [Tone di Feraio] 20348 [T195] anni 1327-1338
Ubertinus ser Attaviani de Pulicciano SN [Tino di Ottaviano] 20221-20224 

[T462-T465] anni 1342-1373
Ubertinus Baretti de Radda SN [Ubertino di Baretto] 20659 [U52] anni 

1325-1330
Ugo ser Alberti de Villanova SN [Ugolino di Albertino] 20697 [U90] anni 

1350-1354
Ugo domini Uberti de S. Cassiano SN [Uguccione di Berto] 20719 [U112] 

anni 1311-1319
Uguccione domini Ranerii Bondoni SN [Bondoni Uguccione] 3140-3143 

[B2126-B2129] anni 1300-1322
Vieri Iuntini de Carmignano SN [Vieri di Giuntino] 21097-21098 [V331-

V332] anni 1341-1348
Vigorosus Paradisi de Loro SN [Vigoroso di Paradiso] 21108-21109 

[V342-V344] anni 1259-1299
Zanobius Bartoli Bernardi de Paczolatico populi S. Apollinaris SN [Zano-

bi di Bartolo] 21272-21273 [Z56-Z57] anni 1327-1343


